
UNDICESIMA  DOMENICA  FRA  L’ANNO (C)

Prima lettura: Dal secondo libro di Samuèle (12, 7-10. 13)
 «Il Signore ha rimosso il tuo peccato: tu non morirai».

Salmo Responsoriale: (dal salmo 31) 
 Togli, Signore, la mia colpa e il mio peccato.

Seconda lettura:  Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Galati (2, 16. 19-
21)

 «Non vivo più io, ma Cristo vive in me». 

Vangelo: Dal Vangelo secondo Luca (7, 36-8,3)
 «Sono perdonati i suoi molti peccati, perché ha molto amato». 
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12 giugno 2016

AVVISI

• Giovedì 16 giugno 2016
ore 18.30 in chiesa: Liturgia Penitenziale con la possibilità di 

accostarsi al sacramento della Confessione.

SENTIRE CON LA CHIESA

SINTESI E BREVE COMMENTO DELLA BOLLA DI INDIZIONE DEL GIUBILEO
a cura di Rita de Castro

MISERICORDIÆ VULTUS
Bolla di indizione del Giubileo straordinario della Misericordia

Francesco vescovo di Roma Servo dei Servi di Dio
a quanti leggeranno questa lettera grazia, misericordia e pace.

Misericordiæ Vultus 
 Gesù Cristo è il volto della misericordia del Padre. Inizia con queste 
parole la Bolla con la quale il Santo Padre ha indetto l’Anno Giubilare della 
Misericordia. E’ un Anno Santo straordinario che non rientra nelle scadenze 
prefi ssate, ma che solo la magnanimità e l’amore per i poveri e i peccatori, 
che caratterizza il pensiero di papa Francesco, poteva promuovere. 
 L’anno è iniziato l’8 dicembre 2015, solennità dell’Immacolata 
Concezione e cinquantesimo anniversario della conclusione del Concilio 
Vaticano II, con l’apertura della Porta Santa: “Porta della Misericordia”. 
Nella Terza di Avvento si sono aperte le Porte delle altre basiliche papali o 
chiese particolari (Cattedrale o altre).  La scelta è signifi cativa perché ci “…
tornano alla mente le parole cariche di signifi cato che san Giovanni XXIII 
pronunciò all’apertura del Concilio per indicare il sentiero da seguire: 
«Ora la Sposa di Cristo preferisce usare la medicina della misericordia 
invece di imbracciare le armi del rigore…».
 “L’Anno giubilare si concluderà nella solennità liturgica di 
Gesù Cristo Signore dell’universo, il 20 novembre 2016. In quel giorno, 
chiudendo la Porta Santa avremo anzitutto sentimenti di gratitudine e 
di ringraziamento verso la SS. Trinità per averci concesso questo tempo 
straordinario di grazia.”
 La Scrittura a partire dall’Antico Testamento continua a ricordarci 
come Dio “…dopo aver rivelato il suo nome a Mosè come «Dio miseri-
cordioso e pietoso, lento all’ira e ricco di amore e di fedeltà» (Es 34,6)” 
“…mandò suo Figlio nato dalla Vergine Maria per rivelare a noi in modo 
defi nitivo il suo amore. (cfr Gv 14,9)”.

(continua)


